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Abstract 

 

La presentazione farà leva sulla ricerca degli approcci teatrali all’apprendimento delle lingue, 

intesi non come messa in scena di spettacoli, ma come uso di attività non verbali e 
improvvisazione. In relazione all’apprendimento linguistico nel contesto della migrazione, Hogan 

e Campbell (2022: 30) descrivono le attività teatrali come «giocare nello spazio liminale», in cui 

«ci allontaniamo dalla realtà quotidiana e banale per recarci in un luogo in cui l’apprendimento 

viene guidato da proposte immaginative, creative e spontanee». Nell’ambito dei fattori affettivi, 
alcuni studi affermano che le attività teatrali possono alleviare l’ansia di apprendimento 

linguistico (Piazzoli 2011), favorire l’empatia (Aden 2010) e facilitare la «motivazione ad 

appartenere» (Dalziel 2024), cercando di creare ambienti inclusivi fondati sull’etica della cura, in 
cui la classe è luogo per «attività non verbale, relazionali e artistiche volte a promuovere società 

più solidali» (Costantino 2021: 27). Esiste una ricca letteratura sugli “spazi sicuri” nella pratica 

teatrale, che Hunter (2008: 8) definisce un «prodotto della tensione dinamica tra processi noti 
(sicuri) e esiti sconosciuti (rischiosi)». Come si capisce da questa citazione, il concetto di 

«sicurezza» è legato all’idea del rischio, un elemento fondamentale nell’apprendimento delle 

lingue.  

Inoltre, l’insegnamento e l’apprendimento delle lingue sono, come osserva Richards (2020: 1, 
2), «attività cariche di emozioni» e «non sono semplicemente qualcosa che “abbiamo”, ma 

qualcosa che “mettiamo in atto”». Mettere in atto le emozioni è parte integrante delle attività 

teatrali e, come osserva Bolton (1984), un coinvolgimento emotivo può essere innescato dal 
contesto della classe (primo ordine) o dal contesto narrativo drammatico (secondo ordine). Ma 

cosa succede se il trasporto emotivo è tale da provocare disagio o addirittura trauma, anziché un 

partecipazione ludica? Questo si collega al concetto di «distanza estetica», che può avere la 

funzione di «protezione dal “reale”» (Eriksson 2011: 2). La presentazione discuterà il concetto 
della distanza estetica e il coinvolgimento emotivo in relazione a esperienze teatrali con migranti 

(progetti Sorgente e AMARE) e con studenti internazionali. 
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